
Parrocchia S. Agostino Vescovo e Dottore 
Via Mambro 96 - 44124 FERRARA 
Tel. 0532 975256; e-mail: posta@parsagostino.it 
www.parsagostino.it - www.facebook.com/santagostinofe 

21 ottobre 2018 – XXIX Domenica del Tempo Ordinario

Per servire 
Qualche settimana fa abbiamo ascoltato il Signore che 
annunciava ai discepoli la sua morte e risurrezione: il mi-
stero di un amore disposto a tutto, anche a manifestarsi 
nella sofferenza e nella morte, per affermare la sua forza 
nella risurrezione. E abbiamo riscontrato la incompren-
sione dei discepoli: Pietro che non ci sta, gli altri che di-
scutono su chi è il più forte… 

In questa domenica ascoltiamo di nuovo le conseguenze 
del terzo annuncio che Gesù fa della sua passione (Mc 
10,35-45). Anche questa volta c’è immediatamente la 
reazione di incomprensione: invece di mettersi in sinto-
nia con l’umiltà del Signore, Giovanni e Giacomo pre-
tendono il potere. E si rivolgono a Lui con una certa ar-
roganza: «Vogliamo che tu faccia quel che chiederemo!» 

Ma Gesù continua ad essere educatore paziente e ne 
approfitta per aprire di nuovo il suo cuore, svelando i 
suoi pensieri più profondi. Anzitutto ci dice il suo riferi-
mento fondamentale: il Padre. Gesù non pretende nulla, 
non chiede nulla: è tutto e serenamente aperto a ciò che 
decide il Padre. E si fida del Padre. 

È disposto a «bere il calice» e ad «essere battezzato», 
cioè ad affrontare con determinazione l’esperienza im-
minente di dolore e di sofferenza che lo aspetta. Perché 
così vuole il Padre: che il Figlio faccia vedere l’amore che 
arriva fino nelle ferite più sanguinanti dell’umanità; che il 
Figlio s’avvicini infinitamente a chi è nella passione e nel-
la morte; che l’amore della Trinità raggiunga i punti più 
bassi della esistenza degli uomini. E che il Figlio risollevi i 
figli del Padre con il dono della risurrezione, cioè di una 
vita/amore che non finisce più. 

Ancora, Gesù allarga il discorso, aprendo di più il suo 
cuore e svelando i suoi pensieri più profondi. Ci svela co-
sa pensa di se stesso: «il Figlio dell'uomo infatti non è 
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti». È questo il suo criterio di fon-
do, il tratto essenziale della sua identità. Essere servo. 
Semplicemente servo, gioiosamente servo! Eppure 
avrebbe tutto il diritto di farsi servire! Ma parte sempre 
per primo lui, in nome del Padre. Sarebbe interessante 
meditare sui modi in cui oggi il Signore è al nostro servi-
zio e accoglierlo quotidianamente nella ricchezza della 
sua dedizione a noi: ci ricrea ogni giorno, ci parla, si fa 
mangiare, ci perdona, ci mette nella Chiesa, ci circonda 
di persone che ci vogliono bene… 

Per accorgerci della sua meravigliosa presenza di servi-
zio, bisogna però tirare via le fette di prosciutto dai no-

stri occhi: accecati di orgoglio e di vanagloria, di deside-
rio di potere e di possedere. Dominio e oppressione so-
no i criteri dei governanti e dei capi delle nazioni. E non 
solo: vediamo che pure la nostra vita è tentata di muo-
versi su queste coordinate che azzerano la bontà e la so-
lidarietà, creando danni immensi a tutti i livelli. 

Ma una volta che riconosciamo Lui che è il nostro servo 
e scommettiamo sul suo stile, allora le cose cambiano e 
ci mettiamo nel fermento evangelico di un mondo nuo-
vo. Dobbiamo diventare specialisti di questo coraggio, 
che scaccia veramente le paure e le logiche di morte in 
cui siamo immersi. Dobbiamo vivere il servizio come lo-
gica che pervade tutta la nostra vita. Alle volte rischiamo 
di pensare che il servizio si viva solo in alcune esperienze 
particolari di ‘volontariato’ in parrocchia o altrove... ma 
non è così! Tutto dev’essere per il servizio: mangiare e 
bere, dedicarsi agli amici e al lavoro, studiare e fare le 
vacanze, dormire e tenersi in salute, educare i figli e in-
segnare ai giovani, impegnarsi responsabilmente per 
una società civile più giusta e umana, pregare e medita-
re la Parola… 

Oggi in parrocchia conosciamo una esperienza che il Si-
gnore ha suscitato nella Chiesa (a Torino) proprio su 
queste coordinate profetiche del servizio. Il Sermig (Ser-
vizio missionario giovani) è una Fraternità della Speran-
za, fatta di uomini e donne che hanno scommesso sul 
Signore e sul servizio, dando vita, passo dopo passo, ad 
una realtà fermento della pace e di aiuto ai poveri im-
pressionante: una fabbrica di armi è diventata un Arse-
nale della pace… Alcuni giovani della nostra parrocchia 
l’hanno vista da vicino, la scorsa estate, rimanendo stu-
piti e increduli di cosa possa succedere quando ci si fida 
semplicemente del Signore… 



AGENDA SETTIMANALE 

21 Domenica – XXIX del Tempo Ordinario 
Giornata missionaria mondiale 
Domenica della solidarietà 
8.00 S. Messa 
10.00 Catechismo: TESTIMONI  
11.00 S. Messa  
12.30 Pranzo con gli amici del SERMIG 
22 Lunedì  
18.00 S. Rosario 
18.30 Vespri e S. Messa 
19.15 Catechisti: formazione e programmazione 
23 Martedì  
18.00 S. Rosario 
18.30 Vespri e S. Messa 
24 Mercoledì  
17.30 – 22.30 Adorazione eucaristica 
18.30 Vespri e S. Messa 
25 Giovedì  
18.00 S. Rosario 
18.30 Vespri e S. Messa 
18.30 ACR 
20.30 Giovanissimi 
26 Venerdì  
18.00 S. Rosario 
18.30 Vespri e S. Messa 
19.15 Gruppo Liturgico 
27 Sabato  
15.00 Corso di chitarra per i ragazzi 
16.30 S. Messa alla Residenza Caterina 
18.30 S. Messa (prefestiva) 
28 Domenica – XXX del Tempo Ordinario 
8.00 S. Messa 
10.00 Catechismo: LABORATORIO 
11.00 S. Messa 
 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. Oggi 21 ot-
tobre, ad animare la Giornata missionaria mondiale 
in parrocchia saranno presenti alcuni amici del Ser-
mig di Torino. Daranno la loro testimonianza duran-
te le SS. Messe e ai ragazzi della catechesi. Alle 12.30 
pranziamo insieme a loro: ognuno porta qualcosa da 
condividere. 

CHE COS’È IL SERMIG. Il Sermig - Servizio Missiona-
rio Giovani - è nato nel 1964 da un'intuizione di Er-
nesto Olivero e da un sogno condiviso con molti: 
sconfiggere la fame con opere di giustizia e di svi-
luppo, vivere la solidarietà verso i più poveri e dare 
una speciale attenzione ai giovani cercando insieme 
a loro le vie della pace. 

Dai "Si" di giovani, coppie di sposi e famiglie, monaci 
e monache è nata la Fraternità della Speranza, per 
essere vicini all'uomo del nostro tempo e aiutarlo a 
incontrare Dio. 

Per tutte le informazioni su questa importante realtà 
ecclesiale: www.sermig.org 

DOMENICA DELLA SOLIDARIETA’. Al termine delle 
Messe di oggi si può lasciare alla S. Vincenzo parroc-
chiale la propria offerta mensile a favore dei biso-
gnosi della parrocchia, specie per il pagamento delle 
bollette… 

NOI PER LA CITTA’. Lunedì 22 ottobre, presso la Sa-
la Estense alle 21 ci sarà un importante incontro or-
ganizzato da alcune associazioni cattoliche ‘Per una 
cittadinanza responsabile’. Intervengono il presiden-
te nazionale dell’Azione Cattolica Matteo Truffelli e il 
presidente nazionale delle ACLI Roberto Rossini. 

ADORAZIONE EUCARISTICA. Ogni mercoledì vi-
viamo l’esperienza della adorazione eucaristica set-
timanale, dalle 17.30 alle 22.30. Alle 17.30 e alle 21 
vengono proposti alcuni spunti di meditazione della 
parola per la preghiera personale. L’adorazione eu-
caristica è una forma di preghiera importante, per 
vivere alla presenza del Signore risorto, per contem-
plarlo e decidere della propria vita con lui, in ascolto 
della sua Parola.  

STUDIAMO LUMEN GENTIUM. Nel programma pa-
storale parrocchiale abbiamo deciso di approfondire 
la conoscenza della Costituzione Lumen Gentium del 
Concilio Vaticano II sulla Chiesa. Lo faremo per i gio-
vani e gli adulti della parrocchia attraverso un itine-
rario di incontri mensili, il mercoledì sera durante la 
adorazione eucaristica. Si inizia mercoledì prossimo 
24 ottobre con un incontro introduttivo. Alle 17.30 e 
alle 21 vengono presentati alcuni spunti per la rifles-
sione. 

PREGHIERA DEL MATTINO IN CHIESA. Ogni mat-
tino, alle ore 8 in chiesa, si celebra la Liturgia delle 
Ore: le Lodi mattutine e l’Ufficio delle Letture. 

LAVORI AL TETTO DELLA CANONICA. Sono iniziati 
i lavori di rifacimento del tetto della canonica, a cura 
della ditta Edilalba. Il costo dei lavori (autorizzati 
anche dall’Ufficio Tecnico-Amministrativo della dio-
cesi) si aggira sui 20.000 euro, che raccoglieremo nei 
prossimi mesi con le offerte dei parrocchiani. 

 

SAN VINCENZO: OLIO e PASTA PICCOLA 

 

Collegati al canale 
Telegam 

della parrocchia! 

 


